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Per il progetto «Adotta un non-
nino» abbiamo intervistato i
compagni della 3ªD protagoni-
sti dell’iniziativa in cui ogni alun-
no avrebbe adottato uno o due
nonnini e realizzato per lui o lei
un piccolo dono, accompagna-
to da un biglietto con dedica
personale.
Quando e dove sono stati rea-
lizzati i manufatti? Quanto
tempo è stato impiegato?
«L’attività si è svolta nel mese di
dicembre, in tre settimane cir-
ca. Tutto è avvenuto nei locali
scolastici».
Ha partecipato tutta la clas-
se?
«Sì, tutti gli allievi sono stati
coinvolti, realizzando 33 alberel-
li natalizi, uno per ogni ospite
della casa di riposo».
Ci sono stati imprevisti o qual-
cosa è andato storto?
«No, nessun imprevisto».
Con quali professori avete in-
teragito?
«Con i docenti Duranti, Acqua e

Marchegiani, i quali hanno piani-
ficato lo svolgimento delle attivi-
tà, senza lasciare nulla al caso».
Com’è avvenuta la scelta
dell’oggetto realizzato?
«Noi allievi abbiamo proposto
di concretizzare l’idea in qualco-
sa di pratico e manuale, da co-
struire e realizzare. I nostri pro-
fessori ci hanno quindi indirizza-

ti verso un oggetto adatto al pe-
riodo natalizio. Così sono nati
gli alberelli di Natale, ognuno al-
to circa 30-40 cm, con varie de-
corazioni scelte dai singoli allie-
vi in base al proprio gusto».
Gli ospiti della casa di riposo
di Cingoli hanno avuto piace-
re del dono ricevuto?
«Hanno gradito molto il dono e

si sono tanto emozionati».
Siete stati soddisfatti del risul-
tato? Che emozioni avete pro-
vato nello svolgere l’attività?
«Siamo stati molto soddisfatti
del risultato raggiunto. Abbia-
mo apprezzato l’attività svolta,
sia perché pratica sia perché de-
stinata a un’utilità sociale».
Veniamo al punto. Nello svol-

gimento di un’attività comun-
que già piacevole e interessan-
te, ha un valore aggiunto sape-
re che la si sta facendo per un
«bene» che va oltre la propria
persona?
«Ha un valore aggiunto. Lo sco-
po per cui si porta avanti un pro-
getto, o la realizzazione di manu-
fatti eccetera rende ancor più
educativa l’attività stessa, accre-
scendone il valore. Così, per
mezzo di questa semplice inizia-
tiva, la scuola ha vinto una sfida
importante, diventando il mez-
zo per raggiungere finalità so-
ciali degne di nota».
Consigliereste di portare avan-
ti, riprodurre in qualche mo-
do, questa buona pratica?
«Assolutamente sì, e di farlo
con il cuore!».
Ci sono altri luoghi a Cingoli
che potremmo prendere in
considerazione per eventuali
iniziative future?
«Sì, il Parco Verde Vita e i Viali,
dove avevamo pensato di dipin-
gere le panchine».
Chissà che il Comune non accol-
ga anche questa idea, vista la di-
sponibilità dell’assessore Marti-
na Coppari che si è detta «aper-
ta» alle proposte e alle iniziative
di noi ragazzi.

Gli alunni della 2ªD

Gli alberelli di Natale realizzati dagli studenti per gli ospiti della casa di riposo di Cingoli

«Anziani commossi dai nostri regali»
Gli alunni della terza D hanno donato alberelli di Natale e scritto per ciascun ospite della casa di riposo un biglietto con dedica personale

LE PAROLE DI VITTORI

«Vi farà crescere
come cittadini
interessarvi sin da ora
della cosa pubblica»

Alle urne

Oggi i ragazzi sceglieranno i loro rappresentanti
«Voteremo per sindaco e consiglio comunale»

Presentati online candidati
e idee delle otto liste
«Così siamo parte attiva
della vita della nostra città»

Istituto comprensivo Enrico Mestica di Cingoli

IL VALORE

«Abbiamo apprezzato
l’iniziativa,
ha un’elevata
utilità sociale»

«La curiosità e l’interesse per la
cosa pubblica e per ciò che at-
tiene alla vita del paese sono
fondamentali per la salute della
vostra crescita come cittadini
del domani e per il rinnovamen-
to e miglioramento della socie-
tà». Parole di Michele Vittori, sin-
daco di Cingoli, che, rivolte a
noi ragazzi, accompagnano la
nuova iniziativa promossa dal
Comune con la nostra scuola:
l’istituzione del Consiglio comu-

nale dei ragazzi. Per il nostro Isti-
tuto è la prima volta, pensiamo
che il progetto sia stimolante.
Crediamo che l’idea del «Ccr»
possa favorire la partecipazione
alla vita scolastica e a quella del-
la città. Oggi voteremo per sin-
daco, giunta e Consiglio, forma-
to da 21 ragazzi e ragazze di
scuola secondaria di primo gra-
do e di scuola primaria. Abbia-
mo chiuso la campagna eletto-

rale presentando online candi-
dati e idee delle otto liste impe-
gnate nella formazione del futu-
ro Consiglio. Ciascuna ha uno
slogan e un simbolo ed è com-
posta da maschi e femmine di
diverse sezioni.
Alla base di tutto c’è il confron-
to tra noi su alcuni temi sul mon-
do della scuola, ma anche pro-
poste per migliorare Cingoli e in
generale su temi e problemi
che riguardano l’attività ammini-
strativa, sulle esigenze e istanze
provenienti dai giovani Siamo
all’inizio del nuovo percorso di
educazione civica, ma l’entusia-
smo è forte e abbiamo tante
idee in testa.

Gli alunni della 2ª A

Il progetto Adotta un nonnino è nato dalla proposta della 3ªD,
ai quali i docenti Alessandro Acqua e Patrizia Marchegiani han-
no chiesto come avrebbero voluto impiegare parte delle ore
destinate ad attività di recupero e potenziamento. I ragazzi vo-
levano fare qualcosa di manuale che avesse un’utilità per la co-
munità. Si è pensato con l’assessore Martina Coppari alla casa
di riposo. Ogni alunno ha adottato uno o due nonnini e realizza-
to un dono, accompagnato da un biglietto con dedica persona-
le. Per l’oggetto da costruire Daniele Duranti, docente di Arte e
immagine, ha proposto e guidato la creazione di alberelli di Na-
tale in compensato, intagliati a mano col traforo, pitturati e de-
corati. I materiali sono stati offerti dal Comune. «È stato un pro-
getto di cittadinanza attiva nato dal confronto – dice l’assesso-
re Coppari –, dalla collaborazione e dalla sinergia fra scuola e
amministrazione. Ho visto entusiasmo e partecipazione dai ra-
gazzi corrisposti da chi ha ricevuto il dono. Mi hanno colpito i
bigliettini di auguri che hanno accompagnato gli alberelli. Ave-
te donato un sorriso e il vostro tempo per altre persone».

Gli alunni della 2ªD

L’INIZIATIVA

L’assessore Martina Coppari elogia i ragazzi:
«Ma che bello il progetto “Adotta un nonnino“»


